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La^ircolazione stradale si avvia decisamente verso la paralisi 

I L CAOS 
«organizzato» 
Proposto il traforo eli Afilla Borghese -1 nuo
vi sottopassaggi sul Lungotevere di destra 

Ex prete aveva fondato una nuova Chiesa 

Sii I VKHItAI.I «Ielle riu
nioni, dei (libiillili e tlel-

i lo »is.*»einblee, urbanizza
lo <]a questn o da l'ilei su-

|<lalizio cittadino, pur .sol tu
lli nettre l'ur^en/a di IHÌMIIT 
alle a combattere l,.ij{,»,r.i var

isi della i-iiTula/ioiU' strada-
h', fossero riuiiili ii: volume, 

| senza alcun dubbio ]jolrem-
nio disporre di una ponde-

irnsn, biblioteca. In genere .si 
|ritiene} che il lipelersi di 
incontri Tra autorità ed enti 
cittadini variamente iulcres-

(sati ni iranico urbano, sia 
un segno di vitalità, una di-

! illustrazione di come (|iiesl<> 
problema .sia sentito fra la 

! i'ittndinan/a. C'è indtihbia-
menle della verità in <|ticsla 
afferma/ione. Tutte quelle 

(brave persone non si riuni
scono ceiianiente per tra
scorrere lietamente un paio 
d'ore. In esse, e nelle riso
luzioni o nei comunicali clic 

[concludono le riunioni. Ira-
s)>ave chiaramente la sensa
zione clic la circola/ione ur-

|t-;tnii sia quinta ad un punto 
Idi rottura, olire il (piale ap-
Ipare $cinj>re più difllcile an-
Idaiv, anche calcolando otli-
[iuislicainciilc la capacità di 
l« udnllainenlo » dimostrata 
[nuora danti automobilisti rn-
Inisini. 

{Divieti, sì 

\idee, no 
Tuttavia, se si dovesse 

scorrere quella ponderosa bi
blioteca, l'impressione che 
se ne ricaverebbe sarebbe 
quella «li una confusione di 
idee, di un accavallarsi di 
filoni propositi, di un lipe
lersi di ottime assicurazioni, 
di un rimbalzare di propelli 
più o meno attuabili, di un 
proporre soluzioni ardile e 
modeste, poste, tra l'altro. 
lutto sullo .slesso piano, come 
se il problema della circola
tone stradale e i riflessi che 
•sso produce sulla vita della 
•itlà, fossero ancora qualco
sa di .sconosciuto, ni inislc-
"rioso, di « nato ieri », per 

ui le possibilità d'inlerycn-
|o dell'uomo per impedirne 
•li effetti deleteri, fossero 

Juich'esse ancora da scopri
re e si dovesse perciò pro-
•edère a tentoni. Ounlciino si 

[istinti, tra l'altro, a ritenere 
la questione slegata dal con-
jeslo urbanislico. come qual
cosa a parie che interessa 
Sol») i camelli di divieti di 
Sosta, o semmai il numero 
Hello strisce bianche o blu 
Hello zone adibite a par-
(IICKHÌO. 

Prendiamo la riunione del-
'altro ieri dei probiviri del

l'Automobile Club, alla (piale 
lui assistilo il direttore della 

;IV Iliparli/ione doli. An
tonio Kenaù e il sub coin-
[nissario al Comune iu^. Al-
lierto Hiaiichi. Tutto quello 
•he s'è detto non la una grin-

%u: che non si può circolare, 
•he la v ci.«cita media degl'i 

luitovcicoli. in taluni tno-
Inenti de!li giornata, scende 
il di sotto di quella di un 
[ionio pieno d'acciacchi, che 
trovare un posto per par-
•hcjjfliare raiilomobile è di
venuto pili difllcile che tro-
are casa, e via di ipieslo 

passo. Non som» cose nuo\c, 
[lircle. ed appunto in questo 
kt:i l'interesse, se cosi vu-
Lliamo chiamarlo, del dibal-
| i to: che a [toma, da anni. 
ìon si dicono cose ninne. 

80ÌtopaMinyf/i 

mi Lungotevere 

La r i s p o s t a dcll ' i i iK. Hiau-
h i , s u b c o m m i s s a r i o de l Co

p i o n e d e l e g a t o al t r a f l i c o , ha 
i n c h ' e s s a il m e d e s i m o n iu l i -
•o d ' i n t e r e s s e : s a r a n n o is t i 

tui t i u t i o ' i s e n s i u n i c i , sa
r a n n o a b o l i t i n u m e r o s i d i 
p e l i di .sosta, la s e g n a l e t i c a 
g r a d a l e <,nii m i g l i o r a t a in 
i l c u n e / o l l e de l la c i l l à . Ne l 
t-ainpo delt i « o p e r e p e r i n a -
ì e n t i » fi a p o c o c o i n i i i c c r a n -
u» i l a \ o r i j icr la rea li zza-
fcione de i s o t t o p a s s a n t i su l 
L u n g o l c w r i - di d e s t r a , c l i c 
f a r a n n o da « p e n d a n t » a 
m i r i l i r ea l i zza t i su l L u n g o 
t e v e r e di s i n i s t r a in o c c a s i o -
i c d e l l e O l i m p i a d i ; s a r a n n o 

l l c f i n i l i g l i a c c o r d i c o n gl i 
tnìì i n t e r e s s a t i p e r la r e a -
l i z t n r i o n e d e l l a v ia di rui>i-
| l o s c o r r i m e n t o p i a z z a l e F l a -
n ì n i o - p i a z z a l e d e l l a C r o c e 
|tn««n ( s i t ra i la di a l l r e z z a r e 
ì l io a ("astro P r e t o r i o la 

l l r a d a - di r a p i d o s c o r r i -
fncnln » c l i c or:i t e r m i n a a l l o 
H»orco ilei s o t t o p a s s a g g i o ili 
n'arzalc [ ' ras i l e» , l o s t u d i o 
li - u n p i a n o g e n e r a l e de i 
>nrchcggi d i \ n r i o t i p o , ne l 
p i a l e sarà c o m p r e s o il p r o 
te t to di f o r a r e v i l la Borghi ' -
ke p o r tra ••ne p a r c h e g g i e u n a 
Ltr.ida, p r o p e l l o p r e s t i l i . i l o 
t e m p o fa fiali' \ u l o m o b i l e 
hltl l i e sul q u a l e >.'ià si s o n o 

FTrivcr .sal i p a r e r i d i s c o r d i , 
Vip A n c h e q u e s t e n o n s o n o 

'. p r o p o s t e n u o v e . S e n e p a r l a 
' d a a n n i e la v ia di r a p i d o 
r s c o r r ì n i c n l o c h e c o n g h i n g e r a 
I p l a r z a l c F l n m ' n ì n r<m rostr i» 
l P r e t o r l o :i\ rebbi» il<»\u!o r i 
I s e r e r e a l i z z a l a p r i m a d e l 
softopaMRggi sul Lungotcve-

re e la via Olimpica. Almeno 
cosi si diceva, l'oi sono venu
te le Olimpiadi e i tempi 
di attuazione .sono stali scon
volti. Adesso si riprende il 
progetto, con la stessa faci
lità con cui a suo tempo lo 
si è abbandonato e si scava 
un sottopassaggio al Lungo-
leverc come Io si potrebbe 
scavare a Porla Maggiore, e 
si propone di forare villa 
Borghese. come si potrebbe 
forare il Circo Massimo. 

La città 

più caotica 
Viene alla luce il vero 

dramma di Itoina, una delle 
origini della sua fama di cit
tà più caotica d'Italia: l'empi
rismo, il misurare i problemi 
con un metro sbaglialo, se
condo una scala che non cor
risponde a quella reale. I 
problemi di una città cosi 
spaventosamente e disordina. 
tamenle cresciuta, che ha 
quartieri che raggruppano 
gli abitanti di Siena o di Li
vorno, vengono affrontati 
con criteri approssimativi, e 
questo dopo anni e anni di 
incubazione. Cosicché tutto 
appare irrisolvibile, e Moina 
un deserto che prosciuga mi
liardi senza trarne un benefi
cio concreto. 

Il discorso, a questo punto. 
si fa politico. Ì-Y chiaro che 
è più facile prendersela con 
i divieti di sosta o scavare 
un sottopassaggio che dare 
a lloma un piano regolatore 
che tenga conto solo degli 
interessi generali. .Ma è ila 
qui che bisognerà passare. 

Vacanze 
dal 1 al 5 

nelle scuole 
Le scuole resteranno chiu

se dall'1 al 5 novembre. Lo 
ha disposto il Provveditora
to agli studi che ha deciso 
di utilizzare uno dei quattro 
« giorni mobili » di vacanza, 
di cui ha facoltà di disporre, 
per il giorno 3 novembre. 
In questo modo II Provvedi
torato ha realizzato la sal
datura tra le festività dei 
giorni 1-2 e 4-5 novembre, 
stabilendo una vacanza di 5 
giorni. 

S'improvvisa vescovo 
per meglio trattare 

Si »ìra M i/./alu in •• raccomamla/.ioni » e in 

opere di « beneficenza » - A r r o t a t o dal la Moll i le 

Un tunnel sotto il Pincio? 
Il jiialico riproduce, con molla ap-

pro-Mina/.iouc. il progetto di tunnel da 
-<a\arc Millo \ i l |a ltorglic*c e da adibi
re a strada e a parcheggio. Si tratta di 
una proposta, e come tale verrebbe prc-
.-a in considerazione durante gli stilili 
per la elaborazione di un piano di 
parcheggi cittadini, studio che la Hi-
parli/.ioiie traffico avrebbe in animo di 

cominciare entro un periodo abbastan
za brc\e. Il progetto di tunnel «otto il 
Ciucio e uno dei tanti clic periodica
mente \engotio alla ribalta della crona
ca cittadina. Kouia «emina ducutala 
i o.«ì un campo da «'«perimenti. Di c--o 
.-i conosce lien poco, e solo l'accenno del 
-ub comnii.««ario al Traffico l'ha di-se
polto dall'oblio. Che (ine farà non è da
to di .«aperc. 

Kx-jJlele. pi m u t e di un.i ch.e-
sa da lui *(«'*.«<) fondita, lYo-
\ . iniii Mai .( Tadctei, n.ilo .i Bo ' 
falone d'Adda (Milano) 44 anni 
f.i. e stato iiH'--.so in tjaleid pci -
l'hi» ritenuto responsabile di una 
ser e imiM es». ottante di ti uff»; e 
di niillant'ito eredito Spoyhrto 
del sontuoso abito takue. ha tta-
seot.so la alla p inna notte .n 
un i cella di Regina Coeli con 
indorso la .«qu'ilhda casacca del 
detenuti K M furibondo perch>> 
ormai, dopo un me;e di m'.er. 
r o , a » o u . era convinto d'averla 
fatta franca 

S: tratta di una storia che ha 
.incora molti appetti non etna-
i.ti tt Taddei e .stato sacerdote 
della Cluebii cattoiica fino a po
chi anni fa (piando venne p u 
ma ndot to allo .-tato laicale •• 
poi «comunicato: MU motivi eli" 
i|) n^cio le autot.t.i ecele«ia'*.-
ch ( . a prendete il dra«t-co pro\-
\edi i i i cnto non <• stato po.«iibilt 
-.ipere .ilciinche 

Ciov.mni M a n i Taddei e pi'-
iii un u o m o nato con la • voca
zione •• l'ouie ÌI .~uol d te '• pei-
ciò non fu capace d. restate a 
luiti;o «enza eserci ta le un i 
• miss ione Fondò ipi.ndi mia 
•Chiesa Cattolica Apostolica 
Primitiva Ortodossa OccidenU. 
l e - e si ai itoptoclaniò - a i e t v e -
scovo di Detieni - arcivescovo 
ordinario «• primate d'Italia e 
segretario del Santo Sinodo • 
Affittò anche tm appartamento 
Hi viale Cimilo Ces irò 'lì e \ . 
stabili, oltre che il .suo a l l o c o . 
la curia primatizki • 

Km (jiii nulla di strano -e. a 
cominc ia te dal 1!»57. carabin'eri 
e polizia non avessero dovu'o 
interessai.«i all'attiva,! del Tati 
dei a causa del susseguirsi .li 
denunce per truifa contro di lui ì 
Qual e i a :1 s.ritema dell ' i tv.ve
scovo di Detieni" Secondo la 
Molvle. vantando l'amicizia rii 
importanti personaggi del tno; -
do politico ed economico, l'uo
mo si faceva consegnare gro?.-o 
somme m cambio di •• racco
mandazioni -. l'n altro t ipo di 
truffa consistevi! nel farsi con. 
segnare, con il pretesto della 
beneficienza. ogni ben di Di<"< 
da privali e ditte :n cerca di 
pubblicità Sembra che con inte
sto .sistema il Taddei si sia fat
to dare, tta le altre cose, sei 
quinta), d'ol.o e Innutnetevoìt 
televisori 

Molte del le vitt nte credevano 
di avere di fronte un vescovo 
della Chiesa cattolica pei che il 
Taddei aveva avuto l'astuzia di 
farsi confezionare da una no* i 
sartoria un abito in tutto simile 
a que l lo vescovi le: .si era :n-
fatt; l imitato a sostituire 11 c i ò . 
cefisso appeso al collare con la 
immagine della Modann» e :• 
cambiare la posizione dei bot
toni. Il truffatore ev identemen
te «i guardava bene dal pteci-
sare il nome della stia chiesa. 

Quando ti fi settimanale .« oc. 
cupo della sua attività 1'- a r c -
vescovo ortodosso occidentale • 
r spose con mia querela e con 
la r.cruenta di 100 tuilion. come 
m a r c i m e n t o dei danni morati. 

l'n mese fa la magistratura in
caricò la Mobile di interessarsi 
al caso Dopo una .sene di lun
ghi e pazienti interrogatori, 
contestazioni, petquisizioni n««l-
l'uppartamento di vialr (! !ulio 
Cesare, si e g.unt: ieri all'ar
resto 

Ladri fantasma 
in casa 

di Walter^Chiari 
l'n falso al i . ' ime h i provocato 

Li scorsa notte l'irruzione della 
Mobile nell'appirfuii'Miio di 
Walter Cruori, In via Ctedano 

Vetso le (pia'tro del m..ttino 
il port.ere de'.lo «tali le h„ sen
tito .ilctiii tiinioii so-jietti. ed 
e-«endo 1' l'tore niouientatlea-
mente .issente. II.I , i \ \ t«ato la 
poli / a CIii .t^ent: hanno cosi 
incs.-o a io(|(pudi''i l'appai ta-
mento m.i non hanno f iora io 
alcuna ti tceia de : i i d n - f a l t -
tasina !,'« arc ivescovo » Taddei durantr mia cerimonia rrl ieioi 

Per la bolletta del gas 

Minaccia col coltello 
la moglie e la figlia 

L'uomo è stato disarmato in tempo 
E' finito poi a Regina Coeli 

Un anziano calzoLi.o. dopo 
aver colpito con un pugno la 
mogl ie al termine di un v io 
lento litigio, ha afferrato un 
coltel lo ed ha minacciato una 
strage, lanciandosi poi contro 
la figlia, che aveva preso le 
difese della madre. Fortunnta-

La Camera del Lavoro ha aderito 

alla manifestazione indetta dall'UDÌ 

La marcia 
della pace 

L'iniziativa presa dalla C. I. della Ro
mana Gas riscuote successo nelle aziende 

• \ l l . i marcia (ièlla paie iiulclla dall'I'1)1. rlie il •"» novembre 
.ilir.i\cr«er.'i le vie del ceni lo i h piazza Navnn.i alla tomba del 
.Milite Ipimi», parli cipcr.innii i lavoratori iumani. I n i la t'.a-
iinr.i «lei Lavori. Ila invialo In propria .uli-«i«mr alla iii.iuife-
«ta/itiii<- per mi tumido «cit/.i s i leni- e «cii/.i armi. « Nelle fali-
lirirti.- e n ••-'li uffici - attenua la Iclicr.i il«-U"i»ri:aiii//.i/ioiie 
«iinlirale iniilari.i - . in tornii- ilivi-r-r. i lav oratori «mio in 
movimi nto per » ur.mili e ullt<.di U-inì tlt-lla pace, «citipr.- più 
fi»il«.ipcvoli d«lla llccc«.-iia ili roiilrilniirc alla ili«li-i1«iom- nei 
rapporti iii't tua/ion.di . l , \ ippe!lo ilrlla pre«tili-n/a ili-ll'l ! ì l . 
i-Ile -i riilii.uii.i al iiiotiito e al volo ili pare ilo- di u r e n l e 
è vi-nulo ila Mar/.dii'Uo. rilià iiiarlire ilell.i lte»i«li-n/j. I" acco-
s l iamo, ,- invitiamo tulli i lavciainri ad .i«-rnj;lirrlo. I.'ereaui/-
/.-iziotie «iml.ii-ali- uiiilati.i — i-oniliiile l.i lellrra — è favon-vide 
.1 tulle te ini/i . itive ehi-. «up> ramln le diveraen/c politiche e 
iileiiliiiiiclie. e-priin.iiio la vulotiin di pare del popolo e «inno 
in sr.nlt> di rer.ire mi iffctl ivo coinriltiitn alla tau«a «Iella «li«trii-
«ione e «l'dl.i pare. i«o|.ui(lo e li.itiemlo i fautori di atH-rra ». 

Corteo operaio alle Ardeatine 
• Dopo il n-rriili- appello il, Ila t .OIIIUII-«IOII<- iiiti-ro.i l id ia 
Itom.lM.i i'.:f. in fa*e iti in!en-.i ptep.irJ/ioiie è .iiirln* la iiianifc-
«la/ione di pare fi«-.n.i per il - i iovemhn-: alla marria iiulrll.i 
«lai lavoratori sa«i-li lianno a.i> rilo ieri i «ori.dt«ti (Iella (,ar-
lialrlla e la ( o e u i . -- ione ini rna della MKIT. l t . \ l ti-riiiinr 
il«-| rorlco. .«Ile r«««««- Vnlcalim . ì lavoratori romani av ri-Mu-ro 
• (ovulo inronlrar-i roti la •• «taffella della pari-•• proveniente 
dalla Koniamia. rtir e.i l e t t i doveva ri-rare a ttom.i mi «n«-«-
-aa^io firmalo dal Vi.ì. I M . l'MII. l'Iti. <"ili.. I II. . CISI-
Ma il povrrii-i Ila vii-laìo. ro:i un pn-le«|o a««unlo. la i o t o m u 
niotori/z.ila. tira è in i or«o una va»la prot«-»ta per olirnrre < ho 
il divieto \.->»-a n'iiralo. 

Unità sul disarmo alla Fatme 
9) l.a rn-«---liti- ptcorrup-i«ioi.> per la l, ii«ioue ilei rapporti 
inti-rnafiouali l u moltiplicalo l<- più varii- inirialiv,- ili pare 
nrlle faldiriihi-. l e i i un» «o«|* :i»i«iie ilol lavoro «li n i r i i ' n n r 
«:aia militala alla >ll'.l°. roti l'adi-unti- «li miti i lavoratori. 

I ferrovieri ilei di-pn»itti lorernotivc ili >an l.ort-n/o hanno 
.idt-rilo alla marria della pare: la Commi — ione interna Ita 
approvai.» unitariani! me mi crdìiii- ilvl pionto fon il ipi.ili-
i lavoratori vi-usmio invitali ad unir-i |x-rrhr: " l e diversrti /r 
iutrnia/ioiiali v, libano ri-olir < >>n parifiche trattativi- Ira i 
iliv.-r-i pae«i. «i Jllni "I disarmo zi-ilrralc e rolllrollato. le 
pol.-ll/r alitimi Ile il'-lrii-=aili> lulle le n-rrvr ili armi ti-ruio-
ntit-leari e «i prornla atti «o«p, iv»u»i»,- i t u l i c»perirrt<Miu; «r«»iiu* 
in tulio lì mollilo le cui rrr ro|otiiali«tr ». 

\ il .diro ordine del c i en io i- «tato approvalo dalla t 0:11-
tui««ioiie inli-rna tirili I \TMI, al (oiiiplelo. A II lavoralori della 
r\TMl". - a f f in i l i i | iloriiiiu :ito — . ro«i-i,-nti drl |»erirolu ili 
guerra rio- allualinriil.- rorre I miianila. rlticdono ai rr«pou«a-
hili rh • o-*«i di fiililiv.inii me o-ni 1 «|v-ntm-iilo mirlearr. tìa 
i,ilal«ia«i jiarte < ffrlliialo. i rlie Ir i-onIrover»ie intrriia/ionali 
-ianu ri«ult-- ri\n il mrtoilo delle pai ifirlie trallativr. in modo 
rlie ima pare -tahi!<- v duratura rvsjti Ira 1 popoli, damlx ro«ì 
icarau/ia a ialiti di un lavoro «errilo r di-Ila irampiillità fami
liare: invilano prrtanio luti", i par-i a far -i rlie «i arrivi a un 
di«armi> cenerali- e compirlo i-d alla di«iru«ionr di luttr le 
armi lermiuuirleari •.. L'ordine del cionn» è «laio firmalo da 
lliiruaiii l 'olouia. ì'.nro l'oli. Milena \ncr l in i e Itnmnlo Di 
l'a«qiia'e per 1.1 l'l'>M. (^iu«<-ppr Curie* I inil iprndeiiirl . \ e l i o 
Ilenia» ""ni per la (!IM. e Franrc«ro Za*a |>»"r la t IL 

\ n a l o j i iiii/iativa r «lata prrsa dulia (!omnii«»ionr inicrna 

Un quindicenne ad Aprilia 

Si ustiona e denuncia: 
«Mi hanno arso vivo» 
K" in cond iz ion i g r a v i t i m i ' — V i \ e v a bolo ila tre ii iorni ne l la ra*a 

ctilonica «lello z io — I raral>inieri n o n «-retlono al la stia \ a r s i o n e 

l 'n giovan.ssinio bracciante 
giace in fin di vita In una cor
si.» del S. Eugenio: ha tutto il 
corpo orribi lmente piagato da 
paurose itst.oni. I sanitari, che 
lo «tanno curando amorevol 
mente . con tutti 1 mezzi a loro 
(Lspo.si/:«i'ii\ n.sperano di sal
varlo. Intanto, i carabinieri 
«t intuì indagando per accettare 
co.ii" pn.-.«a essersi ridotto eo-
«ì: .1 g.ova:»e. :n stato di itieo-
SC.etl/ 1. Ila i accolli.«!o al pr.lllO 
dotto: e che lo Ita medicato di 
es«er.-> stato . (ggredito da due 
sconosciuti che. dopo avergli 
co>p..r-,i 1 vestiti d. j i e ' ro lo . gli 
h'umo dr.to fuoco, t nt.l.tari 
non credono pero a questa 
dr itimi i t i c i vers .oue: >ostcngo-
11.1 che molto probabilmente il 
poveretto <% rimasto u.-tionato 
del lo «copp r* di tm lume a p e - | 
t rolio. 

Il g.ovatte .«; eh.ama l'i.no 
CIiud.ee ed Ila 15 ;,ntu: solo d'i 
•re giorni t- è trasferito dal 
«no pae»e r. ,t .o. C o u f n m t i »n 
provine..! d: Catanzaro, ad 
A p r i l a ov,> .'• andato a v ivere 
e a lrvor«re presso l'az end » 
.•arlrol-ì Ca«? I..izz.,ni — «: tro
va all'ine rea ìiTaltezza dell 
trentac .nques .mo ch'lome'.ro! 
d-»1: t \ a l'ont.n.i — d: CU. e 
propriet^r.o un .«110 zio. Riccar-' 
d> G.iid .'e ! 

II rir.~amiii.tt.co ep.aod.o c': o' 
ve.-.flc.-i.ai verso le Ifl Cimo' 
G.ud ce e ' n t p r o w . s a m e n t e 
u«c :o sì .'-1 ci.«a roia>n.a.*a cori 
. \ e < : t r fiamnìc. rr'.avr,-

ì :i prrd 1 a i atroci dolor. , in • 
vocarnlo d.»5peratanien:e a.uto ! 

I e r i n d o t ' o a i una t o r c a unia-l 
1 n 1. To'. ."I è gettato a terra ro
tolando.- ne", tentativo d. spe
gnere le fi.'.nune. E* stato for-
•.una'amrn"'- \;st«i da due am'-

d o ' i o del le g iacche e dell 'ac
qua e alla fine sono riusciti a 
spegnere Ì-» fiamme. 

Le condizioni del g iovaniss i 
m o hraccistnte erano. Derò. g r a . 
vissitne: Abbondai Ender le lo 
ha allora adag.ato sulla sua 
• giard n"t* . • e lo ha traspor
tato a tut t i velocità in una cti-

Apr'l .a: Il medico d: 
dottor Sirri. 

it. prime cure: 

i l i c i d 
guard.a. dottor Sirri. gli ha 
pre-'a'i i it. prime cure: e pro-
pr.o a lu.. C l i o l l . i td.e. , ha rac-
cont i'> d r-.-ere stato aggre-
d.to: - Mi hanno assalito — ba i . 
b e t t a v i . p.-.i landò lentamente 
: n jta'o d" nco-'cienza. con 1 1 
voo." itu-r n-ita da: geni.ti — mi 
hanno a- - . I '<> poi ini hanno 
gett'itii ima bot f glia e più il. 
petrol o su: vest.t i . mi hanno 
d it.v fuoco ( «ono fuggiti > 

Mercati moderni 
ma inefficienti 

l.»> scioixMo liei r ivenditori 
del mercati» co|»erto del Tufel . 
lo «a c« tcndc tà '.nnedi al u i c i -

i c a t o copoitaTi di Villa Gordia

ni. Le due agitazioni de; ven
ditori v e n g o n o a porre in evi
denza l ' insostenibi le s ituazio
n e v e n u t a s i n d e t e r m i n a t e a 
c a u s a del la inditica annonaria 
rea l izzata dal la Giunta d e m o 
cr i s t iana . e continuata dal la i 
g e s t i o n e c o m m i s s a r i a l e del 
Campidog l io . 

I m e r c a t i coperti che -ono 
stati inaugurat i con g l a n d e 
propaganda , e mol to s n e s s o 
per lini e let toral is t ic i , hanno 
grav i def ic ienze ig ieniche 0 .-an
che log is t iche . Nel la m a s s i m a 
part^ mr.ocano del l 'acqua o< 
di magazz in i , e «jiesso .; >no! 
sorti nel le v ic inanze di 3Iti 1 j 
me i catini rionali 

Tutto c iò ha detei minato un! 
t>rofondo malcontento . I n v e n -
d i t o n protestano c o n t i o ta le ! 
s ta to di c o s e effettuando sc io- ' 
per. Al Tufel lo lo s c i o p e i o èj 
tn atto da lunedì i- 1 c o m m e r - t 
cianti s c i o decis i a proseguir
lo fino ;» quando le ai i toi i tà 
comunal i non vorranno d-scu-
tere e i t s o l v c i c 1 problemi più 
vol te denunc ia i . 

UNA DOMESTICA 

SICILIANA 

Cambia sesso 
a 17 anni 

( "un mol l ine ci imerifra 
risparmiti nics-r pt"r mese 
tutto il salario per rùgura-
ìifllure !n somma necessaria 
ullu costosa operazione che 
la farà diventare uomo. Il 
problema di G.K. e (/nel/o 
di aiutare la natura c/u- >tc-
aandole le caratteristiche 
maschili non le ha fornito 
per altro- quelle femminili. 
.'.« infelice creatura nacque 
diciassette anni fa ni 11/10 
.-.perduto paesino .s-iciftano: 
/'ostetrica clic l'aiutò 11 re 
ni re df moiit/o non M IIC-
ior.M' (fel/'itnonitilia e la 
piccola fu reqistrata all'ana-
ttriije e considerata per lun-
uo tempo di sesso femmi
nile. Ma crescendo ella per 
prima M nccor.se di o < T f 
ben direr.sa dalle coetanee 

Le condizioni economi
che della famìqlia. poreriv-
.sima. non avrebbero per
messo d'altro canto di af
frontare in casa di (• H. al
tro problema che quello del 
pane quotidiano: il padre 
era stato ucciso con due 
colpi a lupara, sparati da 
un rapinatore, rinnivfo sco
nosciuto. e la madre della 
raaazza doveva perciò pen
sare da sola al mnnfrninir'i-
fo de« ini}: lavorando nei 
cani}), dalla mattimi ^lla 
sera Col passare drl tempo 
.- cofifiofnti della bamb nei 
mutarono radicalmenti' 

Infine non ci f'irono p»u 
dubbi. Dopo 'in periodo ri; 
in pei tfi.->i.a*rii-|orj<- per (J fi 
imporre un bir-iiimr di spe
ranza \*r,inr tt -itpere eh'' 
un celebre specialità :n-
plese potrebbe renderla 
uomo con una .cric d* Iiin-
yJi; e ro--fo-' - [ntrrven'.. 
"' 1 pt"r far q-jr^lo ocror-
rotio ino!: .vo'di Cornypio-
siiniriifc (J R ha prco una 
ri.-ohirion.-- e 7-rni'ta a la-
eorare il Koma. p'r ruca.-0-
uhcre col tempo la aro*fa 
Miinniu 

inente. però. la moglie e nu-
scita a disarmarlo: ha qu.ndi 
telefonato al eomtnissjr'ato di 
zona L'uomo e stato cosi ar
restato. denunciato per minac
ce a mano armata e lesinai e 
rinchiuso a Regina Coeli. 

Sa lvatore Mandura. taV e il 
nome dell'arrestato, ha 55 cimi 
ed abita in un modesto appar
tamentino di via Ben.idir 12 
Ieri mattina e arrivata in casa 
la bolletta del gas: la cifra da 
pagare e appar-a troppo forte 
all'uomo, che «i e rivolto alla 
mogl ie Ga«parina ^Jovi 'li -13 
anni F." ora che tu «t. i al-
tent.i — le li 1 urlato — .11 que
sta c.is 1 «i -pende troppo C'rt 
di for«e che io 1 «oidi li vado 
a rubare -'- La moglie h 1 di
sposto per le rune Cosi è sor
ta. viiilenti««inia. !T discussio
ne In un muoio, «i len/ 'c-1 -e-! 
d e v i la Hitlia tlt-i lue I 1 di-I 
cia««ettenne Carmela 

Improvvidamente G.i-;per->ri 
Bovi è corsa in c t tcna ed haj 
acceso il «,,« senza •nett'jre. 
però, una pentola sopr i i .for
nelli Il marito «i è sen' . to prò-! 
voe.ito e «i <• .'ili-or più inquie-i 
tato Ha o r d i n i l o .111 n.calie 1 
di «pegnrre la li minieli - ni • a 
( p i c t o punto .- in'erventità C:.i-' 
mela. •• M,( perche uri- t.-tito. 
papa - ha detto l i f.in.-iii 1 1 — | 
che te ne impoita'' Tanto I 1:. = 
lo p a g h a m o noi - S i.v.-itorel 
Mandura non e: li 1 \ i-'o 
è cor-o contro la moni ,. 
ha vibrato un v'Olent.-
pugno al volto Li doni l i , prò*.' 
in pieno .• cidu*'i a t e r - 1 ' 1> 
fi—Iì. 1 impre«-:oirit'i e i-or;"1 r. 
Mio aiuto ' i iveendo rnn'-o i;j 
padre 1 

Il e d/ol. i io h i ilJor-i • tTerr -j 
to «11 un t .volo un coiti-:: U T O I 
di quel ] , elio «1 u« ,110 -<cr tr, 1. j 
e; ire le «uoh1 delle ir . rw'. •* •;' 

Ha ucciso 
il figlio 

la madre 
dissanguata? 
La t iagedia di K1-1I..1 Sfijrzn 

la madre morta dissanguati du
rante il parto nella baraci* 1 dei 
l 'Acquedot to Felice, -'irebbe 
avvenuta in modo divergo 1'. 1 
que l lo noto finora La dfinna 
sentendosi morire per la gr - -
viss ima emorragia -ubitn. : \ r t b -
be soffocato volontariamente i! 
b imbo appena nato 

L'ipote«i deriva «la un pj.r-
t icolare tra«eura'o in wi primo 
momento — la p i e - >nzn d" ut: . 
g a i i a intorno al collo rVI pfe 
e ino — e d.iH'.iu!op«.,i I nie 
dici leu.di hanno diciuar. to ir 
fatti che il bambino e 'nv->rtri 
per «oflocamento 

Naturalmente ! i mii» a e*-
sione. indicata -eti dal l i poì"-
Zi.i non d i r a luogo ad ' ieimi 
ind mino ul'M'nre d* ' • !i ter 
i 'b ' le conc!u« OMO rie!: e.- ];>^o 
K«« • «et\ (> peto • i.-tid.-ro T 
cor i p :ù ••»mo=e-n« • l i \ ,-c«r.(i' 
d Kr-l:a S f o u , 

IN 

UNA GIULIETTA 

VIA TOR D E ' SCHIAVI 

A 140 Fora 
travolge 

una donna 

l i . a» ! mei ito contro '. 1 
tunitaniente . però (; 
Itovi che -; er • "i.-i r 
P'Onib 1' 1 • Ile -p Me clr 
o Io h ' t'ti-rr .to .-..il 
ribile pugno -.: ratio 

A l c u n : .-tt m. dopo 1 
t .nnenlo •• -t.ati» •!•. • 1 
a C t l t l d l l C O I l i U l , - - i - *o 
v ; o !, ,-'V i v a < \ t-rt * 
I l i c . t m r n t e i 1 - t e - - . C . 

-r 

I ri 1 ( : .u! -ett < spvder. e h r 

Jiii'ì j t'ioceilt v .1 1 brindi' velocità -
. jpiSt . l ibri 140 cì i . loinet: . o- . 
. i T , 0 j l i . i nvestito !('ii in v.a Tor rie' 

Sch. . . \ i m i ttonn . '.. : a.-t-•-:*.<-
«Incline. Anna Chi. .no,. :i > : ,-;.. 
C'-n t.» .1 11 fin ,1 v ,t . i 

1... dormi -*.iv 1 . ittraversan-
do vLiigouaìineute v . i Tor de* 
Scii ,\ . \i-n--nda» d i v ;i A n i 
mi 11,. ed er.. d . iet ta .ola f*>r-
11 1" i dei lilobii-. quandi) l'auto 
iiitib l i . ' i ru; : . i V-'eitm 'JtM'ii 

1 a- -opr .ggran'.a. n\e-*enriola 
ile rp'ilie AI m ! i n v era ;! IVi- i 

•".n 
••itt i 

- 1 * 
u i ' . 

I 1 • . 

II ' ! • : 

' | \ aMlllfjUrt' 
" I I.IC 

renro 
• aire ab. 

l . ' t o »". 
I, l'ili li,» i l i 

l . l e s a" al d a 
- l i ! a m . . . 

• • .no - . e 
: ;-.' 1 = --1; 
a .r 1 «'i 1 

t 'niher'o M^-
.1 v -1 del P -

Bov: 
i i ' - " . 

i 1 o : . / . . ' * 
, ' o i ' t inn- i» 

i-

Lutto 
! K' m.'rta» i e r i i l 1 «'mi'-'Hii>> K r . i p - I . ' 

Ct 5Caa C".aptl''!l p a l l i a i l i I i t ' U l p . . - , r j , 
guai U r i n i ' 1 «< g r e t . i r i a - i l i ! «ii-.it..- , 
c i t o p r i i M i i i i . i l i ' a l e t t r i c i \ 1 ' " . " 
c e m p a g r i - a B r u n o « i l a l l ^ m. i i l ta | (" ' 
U i u n i t a n i ' la. p i ù M - n t i l e 1 n n i l n -
g l i a n z e i t e i i . n i p a R n i d e l S m d . a -
i - a t o i- d e l l a C a m e r a i l e i L a v o r i . 
I fm-.t-r.i lt av r a n n i ' l u o g o o n e s t a 
m a t t i m i p - a r l i - m l o i l^U. i rtinta..a 
V M M a r i " P o i " , a l t i • ri to 

..a l ionii 1 •• «tato 
ei r a a>d -• r cndii-
ch ri 1. «fonai i n d i 
'lenpoii-Io ". er -
n i . - " i • T i « e - n a -
v l'i.ic • i ;• .• f«»r 

J i-r.'.i -o'o ti 1 ir . ir . mr'r dopo 
i l) uri ai'ra i»r.ve rc^igur.» «* 
|r :n .-'.» \ •: 11, i /.l'Mri'-.diti n.'i^ 
Dori .*.» (Jrct-M M'titr'-" .ttr<-
Vi-r-.v • v « del io S c i o .i S*>n 
I orenz<» •!- fron'a- 1 ci«a =u 1. 

ito :nve«*.ta> d i tm •ran. 

/L'attivo cittadino 

Da Fiumicino in compagnia della nonna 

H p/cco/o JosMef è partito in aereo 
per tornare finalmente in Ungheria 

#) I. »««i-mhlr^ d«-t i l lncrntl « . -
.-' . r i - t ' . a l , e *: •• ^;-« r i a ii"rt «api * 
I f a " a a 1.1 » t / . < * l a . - . l . ^ r ' . PTtv«f -
C:..r"i < KC: .-1 • :". ri ; . r P l . n ; . 
• . ,r« ! . i t ' - i c « « ••:•. * a | < ri*'. .-
.' 1 e . e», " a -. ; . f •• I ;lf i lr.-i 

•Iaa«zcf Vi iag- 1 p icco .o un-
ghcre.«e 1 cu; genitori periromi 
in un i rag ico ine.dente s trada
le m e n t r e s tavano tornando m 

• F i l . * * . M 1 _ . l . . . . - i - « ~ «• - ' « . " - - - . - - . " • -

e., il sed icenne Giovanni Cla-j patr ia , e da ieri «era finalmen-
' so*- e Abbondio Enderlo. c h e | t e a c a s a . Il bambino è. .nfat-

S'-JV in > lavorando poca d.s: . in- , t i . partito aì l i U.23 diret to a 
t.» e s «0*1"» prec.p.t.it". 11 sitoj Budapes t .1 bo.v.o d» un ae.et> 
si'coer.-o. gi: hanno gettato .«vi-(delle la-ee a e . a o ungheres i : 

ler.v acc.»ivipagr...to dalla :>a^n-i 
• n j . sign.-ra K.r.,:.n N>ko« v-c-
mita '.n Italia p, . r iprenderlo 

Il i> ccailo .Ia>~ -et e g.uniu 
aii'acropairio di F iumic ino 'icl-

j l 'automobi le del m i n i s t i o d 'Un. 
gnor .1 .a It.». .1 Oyu". , >> aio 
subito 1 tcono<ci,.ti» dagl i im
piegat i «• dai f i . i / ionart delie 
var ie comjMgn.e aeree , e .«tato 

i fa i to «cta-'a» ad i . i a ca lda nia-
in i f e s ta / ione d. - mpat ia e di 
affetto. Quando la hosie>« ha 

,anniinciatai la partenza del vo
li». il piccoli , s, ,- d'retto sor-

1 !•*-• • - F-»«-j-^'.'„•**•"*•• *-••••; ' u d e n d o ai.., «caletta, tenuto 
~ jM*r m a a > dal .«i.nistro unghe

rese e dall 'addetto mi l i tare 
(del la Legazione, d ivenuto suo 
ì grande amico La nonna cam. 

•Irll-i -qui • I . 

Tutt i ritesscrati 
i pp.tt. comunisti 

dì Porto S. Giovanni 

Con l'a*»i«.mt>!r» dei diri
genti romanist i romani — 
che i l «* aprrta Ieri «.rr» con 
una re lat ion? drl compagno 
Paolo Rnfal lni *n • 1-a lotta 
per la pari* e il XXII Con-
grccio del P C l ' S • — si r 
dato i n d i o alla campagna 
per il leMeramrnto al par
l i lo Ì9dt. N'timfrmf ortionl 
hanno ritirato alcnni qnan-
l i ta l lv i di le*»rrr; la ce l lu
la dei pot le lrgrafonlrl di 
Porta San Giovanni ha gi» 
r i t ruera to ta l l i i i g n i 
l icr l t i i . 

Jniinava accr«*.to ed era c o m -
! m o s s a • F ina lmente lo rmor-
to a c a s a — ha d ich iarato — 

| h o tanto des iderato ques to rro-
• menti» . (Nella foto*, il piccolo 
i Jos te f si avvia a l l ' aeree aa* 
l lu tando f e t t o t a m e n t a ) . 
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